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ONOREVOLI SENATORI. – Il disegno di legge 
che si presenta è composto da sedici articoli, 
di cui dieci deleghe, da esercitare prevalen-
temente nei dodici mesi successivi all’appro-
vazione della legge. Tale insieme di norme è 
stato predisposto all’esito delle consultazioni 
sulla riforma amministrativa svolte nel mese 
di maggio 2014 ed è diretto a semplificare 
l’organizzazione della pubblica amministra-
zione rendendo più agevoli e trasparenti le 
regole che ne disciplinano i rapporti con il 
privato cittadino, le imprese e i suoi dipen-
denti. 
Gli obiettivi perseguiti sono essenzial-
mente quello di innovare la pubblica ammi-
nistrazione attraverso la riorganizzazione 
dell’amministrazione dello Stato, la riforma 
della dirigenza, la definizione del perimetro 
pubblico, la conciliazione dei tempi di vita 
e lavoro e la semplificazione delle norme e 
delle procedure amministrative. 
Articolo 1 (Accelerazione e semplificazione 
nei servizi per i cittadini e le imprese) 
Delega il Governo ad adottare decreti le-
gislativi per disciplinare le modalità di ero-
gazione dei servizi ai cittadini, in modo da 
assicurare la piena accessibilità on line alle 
informazioni personali e ai documenti in 
possesso delle amministrazioni pubbliche, 
ai pagamenti nei confronti delle amministra-
zioni, nonché all’erogazione dei servizi da 
parte delle amministrazioni stesse, con invio 
dei documenti al domicilio fisico ove la na-
tura degli stessi non consenta l’invio in mo-
dalità telematiche. 
Le amministrazioni pubbliche provvedono 
alla ricognizione dei procedimenti ammini-
strativi di propria competenza entro quattro 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, pena il divieto di procedere 
a nuove assunzioni a tempo indeterminato. 
Si prevede che entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, il Dipar-
timento della funzione pubblica della Presi-
denza del Consiglio dei ministri definisca 
modelli di rilevazione dei procedimenti che 
includono tra l’altro la descrizione delle 
fasi procedurali, l’individuazione degli uffici 
responsabili e dei soggetti intervenienti, i 
termini e la durata media, il livello di digi-
talizzazione, nonché le sovrapposizioni di 
competenze e le ipotesi di semplificazione. 
Terminata la ricognizione, il Governo 
adotta i decreti legislativi sulla base dei 
principi e criteri direttivi desumibili dagli ar-
ticoli 12 e 41 del codice dell’amministra-
zione digitale (di cui al decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82), nonché dei seguenti: 
completa dematerializzazione dei documenti 
amministrativi; reingegnerizzazione dei pro-
cedimenti in relazione all’utilizzo delle tec-
nologie dell’informazione e all’applicazione 
del sistema pubblico dell’identità digitale 
(SPID); previsione dell’aggiornamento conti-
nuo, anche previa delegificazione o derego-
lamentazione, delle modalità di erogazione 
dei servizi e di svolgimento dei processi de-
cisionali, sulla base delle tecnologie disponi-
bili e del grado di diffusione delle stesse 
presso gli utenti e di soddisfazione degli 
stessi; utilizzo di software liberi e coopera-
zione applicativa e interoperabilità dei si-
stemi informativi; attribuzione di specifiche 
competenze al dirigente dell’ufficio respon-
sabile del coordinamento funzionale, di cui 
all’articolo 17, comma 1, del citato codice 
di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005; 
obbligo di adeguamento dell’organizzazione 
di ciascuna amministrazione ai principi di 
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unicità dei punti di contatto con i cittadini e 
le imprese, con particolare riferimento agli 
sportelli unici delle attività produttive e 
agli sportelli unici dell’edilizia; nell’ottica 
di una graduale semplificazione delle proce-
dure e di una consequenziale riduzione degli 
oneri a carico dell’utenza, introduzione di un 
unico documento contenente i dati di pro-
prietà e di circolazione di autoveicoli, moto-
veicoli e rimorchi, da perseguire attraverso il 
collegamento e l’interoperabilità dei dati de-
tenuti dalle diverse strutture, riorganizzando, 
anche mediante eventuale accorpamento, le 
funzioni svolte dagli uffici del pubblico regi-
stro automobilistico e dalla Direzione gene-
rale per la motorizzazione del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti. 
Al fine di chiarire le modalità di svolgi-
mento dei procedimenti amministrativi ai 
cittadini e agli stessi uffici pubblici, le am-
ministrazioni procedono all’elaborazione, al-
l’aggiornamento e alla pubblicazione sui siti 
istituzionali di manuali delle procedure, che 
descrivono sinteticamente le modalità di 
svolgimento di ciascun procedimento e le 
prassi applicative, e individuano gli oneri a 
carico dei privati. 
Articolo 2 (Conferenza di servizi) 
Nel decreto legislativo in materia di con-
ferenza di servizi saranno ridefiniti i tipi di 
conferenza, i casi di convocazione obbliga-
toria, con riduzione delle relative ipotesi; sa-
ranno ridotti i termini di conclusione del 
procedimento e ridefiniti i meccanismi deci-
sionali; saranno semplificati i lavori della 
conferenza di servizi, anche attraverso l’uti-
lizzo di strumenti informatici e differenziate 
le modalità di svolgimento dei lavori della 
stessa, in base alla complessità dei procedi-
menti; saranno coordinate le disposizioni di 
carattere generale di cui agli articoli 14, 
14-bis, 14-ter, 14-quater e 14-quinquies 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, con la 
normativa di settore che disciplina lo svolgi-
mento della conferenza di servizi, sarà coor-
dinata la disciplina con le nuove previsioni 
in materia di silenzio assenso tra ammini-
strazioni, di cui all’articolo 3 del disegno 
di legge. Pertanto, alla luce dei criteri così 
specificati si procederà al riordino della di-
sciplina in materia, rendendo così attuale la 
riorganizzazione dei servizi nell’ottica del 
buon andamento e dell’efficienza dell’ammi-
nistrazione pubblica locale. 
Il decreto sarà adottato su proposta del 
Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, previa acquisizione del pa-
rere in sede di Conferenza unificata e del 
parere del Consiglio di Stato, da intendersi 
acquisiti nel caso non pervengano entro qua-
rantacinque giorni dalla trasmissione dei de-
creti. Successivamente, sullo stesso sarà ac-
quisito il parere delle Commissioni parla-
mentari competenti. 
Articolo 3 (Silenzio assenso tra amministra-
zioni) 
L’acquisizione dei concerti, degli assensi 
e dei nulla osta per l’adozione di provvedi-
menti normativi o atti amministrativi si è ri-
velata procedura talvolta lunga che vanifica 
l’intervento del legislatore. Al fine di accele-
rare tale procedura la disposizione in esame 
introduce il silenzio assenso nell’acquisi-
zione dei predetti atti di concerto per l’ado-
zione sia di atti normativi che di atti ammi-
nistrativi. 
Il comma 1 dell’articolo 17-bis, introdotto 
nella legge n. 241 del 1990, detta la disci-
plina applicabile ai concerti tra amministra-
zioni statali, indicando il termine di trenta 
giorni per l’acquisizione dell’assenso, del 
concerto o del nulla osta. Il termine è inter-
rotto in caso di motivate richieste di modi-
fica o di chiarimenti da parte dell’ammini-
strazione che deve rendere il proprio as-
senso, concerto o nulla osta, formulate in 
modo puntuale nel termine stesso. 
Il comma 2 prevede il meccanismo del si-
lenzio assenso e attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri il compito di dirimere 
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le controversie tra Ministri sulle modifiche 
da apportare. 
Il comma 3 detta la disciplina applicabile 
alle amministrazioni preposte alla tutela am-
bientale, paesaggistico-territoriale, dei beni 
culturali e della salute dei cittadini, preve-
dendo termini più lunghi ed estende il mec-
canismo del silenzio assenso anche ai con-
certi per amministrazioni diverse da quelle 
statali. 
Rimangono escluse dall’ambito di appli-
cazione della disposizione, a norma del 
comma 4, le ipotesi nelle quali il diritto eu-
ropeo richiede l’emanazione di provvedi-
menti espressi, escludendo il silenzio as-
senso. 
Articolo 4 (Segnalazione certificata di inizio 
di attività e silenzio assenso) 
Delega il Governo ad adottare, entro do-
dici mesi dalla data di entrata in vigore della 
legge, un decreto legislativo per la precisa 
individuazione dei procedimenti oggetto di 
segnalazione certificata di inizio attività o 
di silenzio assenso, tenendo conto dei prin-
cipi generali contenuti nelle norme di cui 
agli articoli 19 e 20 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, che li disciplinano, dei principi 
del diritto europeo e dei principi di ragione-
volezza e proporzionalità. La disposizione 
intende rendere più chiari i casi di silenzio 
assenso in materia di segnalazione certificata 
di inizio attività, istituti per i quali – a se-
guito di successivi interventi normativi che 
hanno introdotto riferimenti ad ampie mate-
rie e a clausole generali – l’ambito di appli-
cazione è alquanto incerto e, quindi, il fun-
zionamento limitato. 
Il decreto sarà adottato su proposta del 
Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione di concerto con il Ministro 
dell’interno previa acquisizione del parere 
in sede di Conferenza unificata e del parere 
del Consiglio di Stato, da intendersi acqui-
sito nel caso non pervenga entro quaranta-
cinque giorni dalla trasmissione dei decreti. 
Successivamente, sullo stesso sarà acquisito 
il parere delle Commissioni parlamentari 
competenti. 
Articolo 5 (Autotutela amministrativa) 
Delimita, in maniera più marcata rispetto 
alla disciplina vigente, le possibilità di inter-
vento in autotutela da parte della pubblica 
amministrazione. 
La lettera a) limita la possibilità dell’am-
ministrazione competente di assumere deter-
minazioni in via di autotutela, ai sensi degli 
articoli 21-quinquies e 21-nonies della me-
desima legge n. 241 del 1990, ai soli casi 
di presenza del pericolo di un danno per il 
patrimonio artistico e culturale, per l’am-
biente, per la salute, per la sicurezza pub-
blica o la difesa nazionale. 
La lettera b) limita la possibilità di revoca 
dei provvedimenti per mutamento della si-
tuazione di fatto ai soli casi di mutamento 
non prevedibile al momento dell’adozione 
del provvedimento e, per i provvedimenti 
di autorizzazione e di sovvenzione, esclude 
la revoca per nuova valutazione dell’inte-
resse pubblico originario. 
La lettera c) limita temporalmente la pos-
sibilità di annullamento d’ufficio, tranne i 
casi di violazione di norme sul procedimento 
o sulla forma degli atti qualora, per la natura 
vincolata del provvedimento, sia palese che 
il suo contenuto dispositivo non avrebbe po-
tuto essere diverso da quello in concreto 
adottato. 
Articolo 6 (Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di anticorruzione, 
pubblicità e trasparenza) 
Consente al Governo di perfezionare e 
semplificare le disposizioni attuative in ma-
teria di trasparenza e di inconferibilità e in-
compatibilità di cui, rispettivamente al de-
creto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e al 
decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 
In particolare, proprio per adattare meglio 
le disposizioni suddette alle esigenze emerse 
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nel corso della loro applicazione dall’entrata 
in vigore ad oggi (che soprattutto nell’am-
bito delle società partecipate e controllate 
hanno reso non sempre agevole individuare 
l’intento del legislatore), si è reso necessario 
introdurre, in aggiunta ai criteri già indivi-
duati dalla legge in materia di anticorruzione 
n. 190 del 2012, quelli oggi introdotti alle 
lettere a) e b) del comma 1 ovvero: che 
sia precisato l’ambito di applicazione degli 
obblighi in materia di prevenzione della cor-
ruzione e trasparenza delle amministrazioni 
pubbliche; che siano ridotti e concentrati 
gli oneri gravanti in capo alle amministra-
zioni pubbliche. 
Articolo 7 (Riorganizzazione dell’ammini-
strazione dello Stato) 
Delega il Governo ad adottare, entro do-
dici mesi dalla data di entrata in vigore della 
legge, uno o più decreti legislativi per modi-
ficare la disciplina degli uffici centrali e di 
quelli territoriali dei Ministeri e degli enti 
pubblici non economici nazionali, con l’o-
biettivo di rendere più semplice e leggera 
l’organizzazione dei pubblici uffici, in con-
seguenza dei cambiamenti in atto nella so-
cietà e nelle tecnologie disponibili. Ai fini 
della riorganizzazione delle amministrazioni 
dello Stato, i principi e i criteri direttivi 
cui il legislatore dovrà uniformarsi riguar-
dano: la riduzione di uffici e personale im-
piegato in attività strumentali, per dare più 
forza alle strutture che forniscono servizi di-
retti ai cittadini; la riarticolazione degli uf-
fici a livello regionale, con previsione della 
gestione unitaria dei servizi strumentali delle 
amministrazioni pubbliche, mediante la co-
stituzione di uffici comuni; la revisione del-
l’assetto dei Corpi di polizia, ai fini dell’eli-
minazione delle duplicazioni e del coordina-
mento delle funzioni; il rafforzamento del 
ruolo della Presidenza del Consiglio nell’a-
nalisi e nella definizione delle politiche pub-
bliche e la previsione di una maggiore colle-
gialità nella definizione delle procedure di 
nomina da parte del Governo; la riduzione 
degli uffici di diretta collaborazione dei Mi-
nistri e dei sottosegretari; la riduzione del 
numero degli uffici territoriali del Governo, 
in base a criteri inerenti all’estensione terri-
toriale, alla popolazione residente, all’even-
tuale presenza della città metropolitana, 
alle caratteristiche del territorio, al livello 
di criminalità, agli insediamenti produttivi, 
alle dinamiche socio-economiche; la trasfor-
mazione della Prefettura-Ufficio territoriale 
del Governo in Ufficio territoriale dello 
Stato, quale punto di contatto locale tra am-
ministrazioni statali e cittadini e in cui con-
fluiscono gli uffici territoriali dello Stato di 
tutti gli uffici periferici delle amministra-
zioni dello Stato e degli enti pubblici non 
economici nazionali; l’attribuzione al pre-
fetto di funzioni di coordinamento nei con-
fronti degli uffici facenti parte dell’Ufficio 
territoriale del Governo e delle forme di tu-
tela dei privati da parte dello stesso. I de-
creti saranno adottati su proposta del Mini-
stro per la semplificazione e la pubblica am-
ministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con i Mini-
stri interessati, previa acquisizione del parere 
in sede di Conferenza unificata e del parere 
del Consiglio di Stato, da intendersi acqui-
sito nel caso non pervenga entro quaranta-
cinque giorni dalla trasmissione dei decreti. 
Sugli stessi sarà acquisito altresì il parere 
delle Commissioni parlamentari competenti. 
Articolo 8 (Definizioni di pubblica ammini-
strazione) 
Contiene la delimitazione del «perimetro 
pubblico» con le diverse nozioni di pubbli-
che amministrazioni, al fine di agevolare 
l’individuazione dei destinatari delle norme. 
Le definizioni introdotte non riguardano sol-
tanto l’ambito di applicazione della presente 
legge, ma anche quello di tutte le future di-
sposizioni normative che vi faranno espresso 
riferimento. In questo modo, si offrirà al fu-
turo legislatore uno spettro di definizioni di 
Atti parlamentari – 7 – Senato della Repubblica – N. 1577  
































































































diversa ampiezza, che gli consentiranno di 
scegliere consapevolmente l’ambito di appli-
cazione delle disposizioni normative in ma-
teria, in relazione alla logica e allo scopo 
delle norme. Si eviterà così il ricorso gene-
ralizzato o improprio a definizioni dettate 
per scopi specifici, come quello della disci-
plina del rapporto di lavoro o come quelli 
statistici. Consentendo di prescindere dal ri-
ferimento all’elenco elaborato a fini statistici 
dall’Istituto nazionale di statistica, si eviterà 
il relativo contenzioso a cui lo stesso Istituto 
deve fare fronte e che ne mina l’autonomia. 
Il comma 1 definisce le amministrazioni 
statali, le amministrazioni nazionali; le am-
ministrazioni territoriali; le amministrazioni 
di istruzione e cultura; le amministrazioni 
pubbliche; i soggetti di rilievo pubblico; gli 
organismi privati di interesse pubblico. 
La definizione di «amministrazioni nazio-
nali» include quella di «amministrazioni sta-
tali», più ristretta. Quella di «amministra-
zioni pubbliche» comprende le tre precedenti 
(amministrazioni nazionali, territoriali, di 
istruzione e cultura). Va notato che le ammi-
nistrazioni di istruzione e cultura rientrereb-
bero, se non vi fosse l’esplicita esclusione, 
in parte tra quelle statali, in parte tra quelle 
territoriali. Obiettivo della specifica indivi-
duazione di questa categoria è di consentire 
al futuro legislatore, che voglia farlo, di iso-
lare queste amministrazioni dalle altre am-
ministrazioni pubbliche, eventualmente as-
soggettandole a una disciplina diversa da 
quella generale, in considerazione delle pe-
culiari esigenze connesse alle loro missioni 
e alla loro autonomia, attuale o eventuale. 
Finalità della disposizione, ovviamente, non 
è invece di conferire particolari forme di 
autonomia nell’immediato. Rimane ferma, 
naturalmente, la possibilità del futuro legi-
slatore di fare generico riferimento alla no-
zione più ampia di amministrazioni pubbli-
che di cui alla lettera e), al fine di includere 
anche le suddette amministrazioni nell’am-
bito di applicazione delle relative disposi-
zioni normative. 
Le due ulteriori definizioni (quella di 
«soggetti di rilievo pubblico» e quella di 
«organismi privati di interesse pubblico») 
sono più ampie: la prima fa riferimento a 
soggetti in cui la connotazione pubblicistica 
è più forte (si noti che la nozione ampia 
di «soggetti la cui attività è finanziata in 
modo maggioritario dalle amministrazioni 
pubbliche» comprende anche numerose fon-
dazioni); la seconda, ancora più ampia, a 
soggetti privati che abbiano un legame 
meno forte con il settore pubblico (compresi 
i soggetti a cui lo Stato contribuisce in via 
ordinaria di cui all’articolo 100 della Costi-
tuzione). 
Il comma 2 dispone che anche le unioni, 
le associazioni e i consorzi, che possono co-
stituirsi esclusivamente tra i soggetti com-
presi nelle definizioni del comma 1, rien-
trano a loro volta nella relativa definizione. 
Il comma 3 stabilisce che con decreto del 
Presidente della Repubblica è redatto un 
elenco per ciascuna categoria di amministra-
zione individuata dal comma 1, da aggior-
narsi annualmente. 
Il comma 4 fa salvi i riferimenti ad altri 
elenchi e definizioni, redatti a fini statistici 
o per l’applicazione delle disposizioni in 
materia di finanza pubblica. 
Articolo 9 (Riordino delle funzioni e del fi-
nanziamento delle camere di commercio) 
Prevede una delega legislativa per la ri-
forma delle camere di commercio, volta a 
delimitarne le funzioni e a riformarne il si-
stema di finanziamento, eliminando il contri-
buto obbligatorio delle imprese. In partico-
lare, si prevede la ridefinizione delle circo-
scrizioni territoriali, la limitazione degli am-
biti di svolgimento della funzione di promo-
zione del territorio e dell’economia locale, 
l’eliminazione delle duplicazioni con altre 
amministrazioni pubbliche, la limitazione 
delle partecipazioni societarie, il trasferi-
mento al Ministero dello sviluppo econo-
mico delle competenze relative al registro 
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delle imprese, la riduzione del numero dei 
componenti degli organi e dei relativi com-
pensi. La disciplina transitoria dovrà assicu-
rare la sostenibilità finanziaria e il manteni-
mento dei livelli occupazionali, nonché con-
templare poteri sostitutivi per garantire la 
completa attuazione del processo di riforma. 
Il decreto sarà adottato su proposta del 
Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, previa acquisizione del pa-
rere in sede di Conferenza unificata e del 
parere del Consiglio di Stato, da intendersi 
acquisito nel caso non pervenga entro qua-
rantacinque giorni dalla trasmissione dei de-
creti. Successivamente, sullo stesso sarà ac-
quisito il parere delle Commissioni parla-
mentari competenti. 
Articolo 10 (Dirigenza pubblica) 
Delega il Governo ad adottare, entro do-
dici mesi dalla data di entrata in vigore della 
legge, uno o più decreti legislativi per rifor-
mare la dirigenza pubblica. I principi indi-
cati per il legislatore delegato riguardano: 
– l’istituzione del sistema della diri-
genza pubblica, articolato in ruoli unificati 
e coordinati, accomunati da requisiti omoge-
nei di accesso e da procedure analoghe di 
reclutamento, basati sul principio del merito 
e della formazione continua, e caratterizzato 
dalla piena mobilità tra i ruoli; 
– l’inquadramento dei dirigenti pubblici 
in tre ruoli unici, rispettivamente, dello 
Stato, delle regioni e degli enti locali: 
a) quello dello Stato, istituito, con se-
zioni per le professionalità speciali, presso 
la Presidenza del Consiglio dei ministri, in 
cui confluiscono tutti i dirigenti contrattua-
lizzati appartenenti ai ruoli delle amministra-
zioni statali, degli enti pubblici non econo-
mici nazionali e delle agenzie governative, 
con possibile confluenza dei dirigenti delle 
carriere speciali, esclusi quelli appartenenti 
alla carriera diplomatica in ragione della pe-
culiarità delle funzioni e delle specifiche 
condizioni di svolgimento del servizio all’e-
stero; è eliminata la distinzione in due fasce; 
in sede di prima applicazione, confluiscono 
nei suddetti ruoli i dirigenti di ruolo in ser-
vizio presso le stesse amministrazioni; esclu-
sione dai suddetti ruoli unici della dirigenza 
scolastica; sarà istituita, presso il Diparti-
mento della funzione pubblica della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, una Com-
missione per la dirigenza statale, operante 
con piena autonomia di valutazione, a cui 
sarà affidata, tra l’altro, la verifica del ri-
spetto dei criteri di conferimento o di man-
cata conferma degli incarichi, nonché del-
l’effettiva adozione e dell’effettivo utilizzo 
dei sistemi di valutazione al fine del confe-
rimento e della mancata conferma degli in-
carichi; 
b) quello delle regioni, istituito, previa 
intesa in sede di conferenza Stato-regioni, 
in cui confluiscono, in sede di prima appli-
cazione, i dirigenti di ruolo nelle regioni, ne-
gli enti pubblici non economici regionali e 
nelle agenzie regionali; la gestione del ruolo 
unico sarà attribuita a una Commissione per 
la dirigenza regionale; sono inclusi i diri-
genti amministrativi del Servizio sanitario 
nazionale, mentre sono esclusi dirigenti me-
dici e tecnici; 
c) quello dei dirigenti degli enti locali, 
istituito, previa intesa in sede di conferenza 
Stato-Città, in cui confluiranno, in sede di 
prima applicazione, i dirigenti di ruolo negli 
enti locali; la gestione sarà attribuita a una 
Commissione per la dirigenza locale; 
– segretari comunali e provinciali: abo-
lizione della figura dei segretari comunali e 
provinciali ed inserimento in un’apposita se-
zione a esaurimento del ruolo unico dei diri-
genti degli enti locali di coloro che alla data 
di entrata in vigore del decreto legislativo 
saranno iscritti all’Albo dei segretari comu-
nali e provinciali e ne abbiano i requisiti, 
in quanto iscritti nelle fasce professionali 
A e B; per quelli iscritti nella fascia C e 
per quelli non ancora iscritti, ma vincitori 
del relativo concorso, si prevede una speci-
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fica disciplina che consenta la confluenza 
nel ruolo unico sulla base di un certo pe-
riodo in servizio come segretari comunali e 
provinciali o – in virtù dell’impossibilità di 
ottenere nuovi incarichi di segretari comu-
nali o provinciali – come funzionari; 
– l’accesso alla dirigenza pubblica per 
corsi-concorso e per concorso: nel primo 
caso, immissione in servizio dei vincitori 
del corso-concorso come funzionari, con ob-
blighi di formazione, per i primi quattro 
anni, e successiva immissione nel ruolo 
unico previo superamento di un esame; nel 
secondo caso, immissione in servizio a 
tempo determinato e successiva assunzione 
a tempo indeterminato, previo esame di con-
ferma dopo il primo triennio di servizio; per 
entrambe le modalità di accesso, cadenza 
annuale per ciascuno dei tre ruoli e affida-
mento alla Scuola nazionale dell’amministra-
zione del bando e della gestione dei corsi- 
concorsi e dei concorsi; 
– la formazione permanente dei diri-
genti; 
– il conferimento degli incarichi diri-
genziali: definizione dei requisiti necessari 
in termini di competenze ed esperienze pro-
fessionali, tenendo conto della complessità 
organizzativa e delle responsabilità organiz-
zative e delle risorse umane e strumentali; 
istituzione di una banca dati nella quale in-
serire il curriculum vitae e un profilo profes-
sionale per ciascun dirigente dei ruoli, com-
prensivo delle valutazioni ottenute nei di-
versi incarichi ricoperti; conferimento degli 
incarichi a dirigenti di ruolo mediante proce-
dura con avviso pubblico, sulla base di re-
quisiti e criteri definiti dall’amministrazione 
e approvazione, preventiva o successiva, da 
parte di una specifica Commissione; parere 
vincolante della Commissione di cui alla let-
tera c) sulla decadenza degli incarichi in 
caso di riorganizzazione dell’amministra-
zione; 
– la durata degli incarichi dirigenziali: 
durata degli incarichi di tre anni, rinnovabili; 
– i dirigenti privi di incarico: eroga-
zione, ai dirigenti privi di incarico, del trat-
tamento economico fondamentale e della 
parte fissa della retribuzione maturata e 
loro collocamento in disponibilità, con suc-
cessiva decadenza; possibilità di ricoprire in-
carichi anche nel privato; 
– la valutazione dei risultati e la re-
sponsabilità dei dirigenti: semplificazione 
del processo di valutazione e rilevanza dei 
suoi esiti ai fini del conferimento dei succes-
sivi incarichi dirigenziali; riordino delle di-
sposizioni legislative relative alle ipotesi di 
responsabilità dirigenziale o disciplinare dei 
dirigenti; limitazione della responsabilità di-
sciplinare ai comportamenti effettivamente 
imputabili ai dirigenti stessi; 
– la retribuzione: omogeneizzazione del 
trattamento economico fondamentale e ac-
cessorio nell’ambito del ruolo unico, defini-
zione della retribuzione di posizione, con in-
dividuazione di limiti assoluti definiti in 
base a criteri oggettivi; definizione dell’inci-
denza della retribuzione di risultato, in rela-
zione al tipo di incarico; suo collegamento 
sia a obiettivi fissati per l’intera amministra-
zione, sia a obiettivi assegnati al singolo di-
rigente; confluenza della retribuzione di po-
sizione fissa nel trattamento economico fon-
damentale; 
– disciplina transitoria: graduale ridu-
zione del numero dei dirigenti ove necessa-
rio; confluenza dei dirigenti nel ruolo unico 
con proseguimento fino a scadenza degli in-
carichi conferiti prima dell’entrata in vigore 
dei decreti legislativi; 
– disciplina del conferimento degli in-
carichi di direttore generale, di direttore am-
ministrativo e di direttore sanitario delle 
aziende e degli enti del Servizio sanitario 
nazionale. 
I decreti legislativi saranno adottati su 
proposta del Ministro per la semplificazione 
e la pubblica amministrazione, previa acqui-
sizione del parere in sede di Conferenza uni-
ficata e del parere del Consiglio di Stato, da 
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intendersi acquisito nel caso non pervenga 
entro quarantacinque giorni dalla trasmis-
sione dei decreti. Successivamente, sugli 
stessi sarà acquisito il parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti. 
Articolo 11 (Promozione della conciliazione 
dei tempi di vita e lavoro nelle ammini-
strazioni pubbliche) 
Il comma 1 della norma mira a garantire 
la conciliazione delle esigenze di vita e di 
lavoro dei pubblici dipendenti, favorendo il 
ricorso alle diverse forme di lavoro part- 
time, nonché il ricorso al telelavoro, attra-
verso l’utilizzazione delle nuove possibilità 
offerte dall’innovazione tecnologica, speri-
mentando forme di co-working e smart-wor-
king. 
Il comma 2, sempre nell’ottica di venire 
incontro all’esigenza dei pubblici dipendenti 
di conciliare esigenze di vita e di lavoro, 
mira a promuovere iniziative per garantire 
ai pubblici dipendenti con figli piccoli o 
con parenti anziani la possibilità di fruire 
di servizi di supporto alla genitorialità, men-
tre il comma 3 demanda ad una direttiva del 
Presidente del Consiglio dei ministri la defi-
nizione degli indirizzi attuativi delle predette 
misure. 
Il comma 4 prevede un finanziamento per 
gli anni 2014-2016 del Fondo già previsto 
dall’articolo 596 del codice dell’ordinamento 
militare, per la realizzazione di asili nido 
presso caserme del Ministero della difesa 
in via di dismissione. I suddetti asili saranno 
accessibili prioritariamente da figli minori di 
dipendenti delle amministrazioni pubbliche, 
nonché da figli minori di soggetti estranei 
all’amministrazione che non trovano colloca-
zione nelle strutture pubbliche comunali. 
Articolo 12 (Procedure e criteri comuni per 
l’esercizio delle deleghe legislative di 
semplificazione) 
Delega il Governo ad adottare, entro do-
dici mesi dalla data di entrata in vigore della 
legge, decreti legislativi di semplificazione 
dei settori del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche, delle partecipa-
zioni azionarie delle amministrazioni pubbli-
che, dei servizi pubblici locali. I decreti legi-
slativi, oltre agli specifici criteri direttivi, 
dovranno essere redatti tenendo conto dei 
seguenti princìpi generali: 
– modifiche strettamente necessarie al 
coordinamento; 
– coordinamento formale e sostanziale 
del testo delle disposizioni sia legislative 
che regolamentari vigenti; 
– risoluzione delle antinomie; 
– indicazione esplicita delle norme 
abrogate; 
– aggiornamento delle procedure. 
I decreti saranno adottati su proposta del 
Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con i Mini-
stri interessati e sugli schemi di decreti legi-
slativi saranno acquisiti i pareri in sede di 
Conferenza unificata e del Consiglio di 
Stato, da intendersi acquisiti nel caso non 
pervengano entro quarantacinque giorni dalla 
trasmissione dei decreti. Successivamente, 
sugli stessi sarà acquisito il parere delle 
Commissioni parlamentari competenti. 
Articolo 13 (Riordino della disciplina del la-
voro alle dipendenze della pubblica am-
ministrazione) 
In materia di pubblico impiego, il Go-
verno dovrà attenersi, nell’adozione del rela-
tivo decreto legislativo entro dodici mesi 
dalla scadenza della delega di cui all’articolo 
10, ai seguenti principi e criteri: 
– accentramento dei concorsi per tutte 
le amministrazioni pubbliche, e revisione 
delle modalità di espletamento degli stessi; 
– fissazione di indirizzi generali per la 
programmazione delle assunzioni, con l’au-
silio di un sistema informativo nazionale 
da istituire; 
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– riconoscimento nei concorsi pubblici 
della professionalità acquisita da coloro che 
hanno avuto rapporti di lavoro flessibile 
con amministrazioni pubbliche; 
– attribuzione all’Agenzia per la rap-
presentanza negoziale delle pubbliche ammi-
nistrazioni (ARAN) di funzioni di supporto 
tecnico al Dipartimento della funzione pub-
blica per le politiche di gestione del perso-
nale e concentrazione delle sedi di contratta-
zione integrativa; 
– rilevazione delle competenze dei la-
voratori pubblici; 
– criteri differenziati per le assunzioni 
che tengano conto degli effettivi fabbisogni, 
con progressivo superamento del limite della 
dotazione organica nella loro programma-
zione, sempre nel rispetto dei limiti di spesa. 
Articolo 14 (Riordino della disciplina delle 
partecipazioni azionarie delle amministra-
zioni pubbliche) 
In materia di riordino della disciplina 
delle partecipazioni azionarie delle ammini-
strazioni pubbliche, il Governo dovrà atte-
nersi, nell’adozione del relativo decreto legi-
slativo, ai seguenti principi e criteri, tesi a 
semplificare ed a rendere trasparente la par-
tecipazione della pubblica amministrazione 
nelle società: distinzione tra tipi di società 
in regione dell’attività svolta e individua-
zione della relativa disciplina; disciplina 
delle società che gestiscono servizi di inte-
resse economico generale, volta a tutelare 
la concorrenza e gli interessi degli utenti; 
eliminazione di sovrapposizione tra regole 
e istituti pubblicistici e privatistici ispirati 
alle medesime esigenze di disciplina e con-
trollo. 
Articolo 15 (Riordino della disciplina dei 
servizi pubblici locali) 
Ha l’obiettivo di riordinare la disciplina 
dei servizi pubblici locali secondo criteri di-
rettivi specificamente individuati, diretti an-
che a razionalizzarne la gestione. 
A tal fine vengono individuati i principi e 
i criteri direttivi a cui la disciplina normativa 
deve ispirarsi, diretti in particolare a: indivi-
duare i servizi pubblici locali di rilevanza 
economica, armonizzandone l’organizzazione 
e gestione con la disciplina europea in mate-
ria di concorrenza; definire gli ambiti territo-
riali ottimali; prevedere l’esercizio di fun-
zioni comuni in forma associata; definire 
modalità di gestione e tipologie di affida-
menti, strumenti per assicurare la traspa-
renza, modi di armonizzazione con la disci-
plina europea, meccanismi premiali per gli 
enti che ricorrono alle procedure di evidenza 
pubblica e favoriscono la gestione aggregata; 
disciplinare i regimi di proprietà e gestione 
delle reti; definire i regimi tariffari. 
Articolo 16 (Disposizioni finanziarie) 
Prevede l’invarianza degli oneri a carico 
della finanza pubblica, ad eccezione di 
quanto previsto dall’articolo 11, comma 4, 
del disegno di legge per i cui oneri è previ-
sta una specifica copertura.
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(Accelerazione e semplificazione nei servizi 
per i cittadini e le imprese)
1. Al fine di ridurre la necessità dell’ac-
cesso fisico dei cittadini alle sedi degli uffici 
pubblici, il Governo è delegato ad adottare, 
entro diciotto mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi aventi a oggetto le modalità 
di erogazione dei servizi ai cittadini, in 
modo da assicurare la totale accessibilità 
on line alle informazioni e ai documenti in 
possesso delle amministrazioni pubbliche, 
ai pagamenti nei loro confronti, nonché al-
l’erogazione dei servizi, con invio dei docu-
menti al domicilio fisico ove la natura degli 
stessi non consenta l’invio in modalità tele-
matiche.
2. I decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati sulla base dei princìpi e criteri 
direttivi desumibili dagli articoli 12 e 41 del 
codice dell’amministrazione digitale, di cui 
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
nonché dei seguenti: 
a) superamento dell’uso della carta nel 
normale funzionamento delle amministra-
zioni, assicurando la trasmissione dei dati 
e, ove necessario trasmettere documenti, as-
sicurandone la trasmissione in forma telema-
tica; 
b) ridefinizione del processo decisio-
nale, anche con riferimento alle forme di 
partecipazione degli interessati, in relazione 
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all’utilizzo delle tecnologie dell’informa-
zione e all’applicazione del sistema pubblico 
dell’identità digitale di cui all’articolo 64 del 
codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 
2005; 
c) previsione dell’aggiornamento conti-
nuo, anche previa delegificazione o derego-
lamentazione, delle modalità di erogazione 
dei servizi e di svolgimento dei processi de-
cisionali, sulla base delle tecnologie disponi-
bili e del grado di diffusione delle stesse 
presso gli utenti e di soddisfazione degli 
stessi; 
d) uso di software con standard aperti 
e non dipendenti da specifiche tecnologie 
proprietarie; 
e) ricorso alla cooperazione applicativa 
e all’interoperabilità dei sistemi informativi, 
individuando, per ogni procedimento ammi-
nistrativo, le forme di interazione dei sog-
getti interessati con il sistema informativo 
(Application Programming Interface – API); 
f) attribuzione al dirigente di cui all’ar-
ticolo 17, comma 1, del codice di cui al de-
creto legislativo n. 82 del 2005 della respon-
sabilità dell’identificazione degli insiemi 
omogenei di dati prodotti dall’amministra-
zione di appartenenza, nonché della pubbli-
cazione in formato aperto e della qualità 
dei dati; uso gratuito dei dati da parte delle 
pubbliche amministrazioni e divieto di porre 
limiti o richiedere pagamenti alle stesse, 
salvi i casi di segreto d’ufficio; 
g) eliminazione delle sovrapposizioni di 
competenze, riduzione dei tempi e delle fasi 
procedurali, anche sulla base della ricogni-
zione di cui al comma 3; 
h) obbligo di adeguamento dell’organiz-
zazione di ciascuna amministrazione ai prin-
cìpi di unicità dei punti di contatto con i cit-
tadini e le imprese, con particolare riferi-
mento agli sportelli unici delle attività pro-
duttive e agli sportelli unici dell’edilizia, 
nonché alle previsioni dell’articolo 6 della 
legge 11 novembre 2011, n. 180; 
i) anche al fine di contenere i costi 
connessi alla gestione dei dati inerenti alla 
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proprietà ed alla circolazione dei veicoli, e 
quindi di realizzare significativi risparmi di 
spesa per l’utenza, introduzione di un’unica 
modalità di archiviazione finalizzata al rila-
scio di un documento unico contenente i 
dati di proprietà e di circolazione di autovei-
coli, motoveicoli e rimorchi, da perseguire 
attraverso il collegamento e l’interoperabilità 
dei dati detenuti dalle diverse strutture, rior-
ganizzando, anche mediante eventuale accor-
pamento, le funzioni svolte dagli uffici del 
pubblico registro automobilistico e dalla Di-
rezione generale per la motorizzazione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
3. Ai fini dell’adozione dei decreti legisla-
tivi di cui al comma 1, le amministrazioni di 
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, procedono, 
entro quattro mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, alla ricognizione 
dei procedimenti amministrativi di propria 
competenza, anche sulla base di modelli di 
rilevazione definiti, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, dalla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri – Dipartimento della funzione pub-
blica, sentita la Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, che includono tra l’altro la 
descrizione delle fasi procedurali, l’indivi-
duazione degli uffici responsabili e dei sog-
getti intervenienti, i termini e la durata me-
dia, il livello di digitalizzazione, nonché le 
sovrapposizioni di competenze e le ipotesi 
di semplificazione.
4. Conseguentemente il Governo adegua 
la disciplina regolamentare, con particolare 
riferimento alla definizione e ulteriore ridu-
zione dei termini dei procedimenti ammini-
strativi, ai sensi dell’articolo 2 della legge 
7 agosto 1990, n. 241.
5. Le amministrazioni pubbliche proce-
dono all’elaborazione, all’aggiornamento e 
alla pubblicazione nei siti istituzionali di 
manuali delle procedure, che descrivono sin-
teticamente le modalità di svolgimento di 
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ciascun procedimento e le prassi applicative, 
anche con riferimento agli accessi ispettivi, 
e individuano gli oneri a carico dei privati.
6. Le amministrazioni che non provve-
dono ai sensi dei commi 3 e 5 non possono 
procedere a nuove assunzioni a tempo inde-
terminato.
7. I decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati su proposta del Ministro dele-
gato per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, di concerto con i Ministri 
interessati, previa acquisizione del parere 
della Conferenza unificata di cui all’articolo 
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, e del parere del Consiglio di Stato, 
che sono resi nel termine di quarantacinque 
giorni dalla data di trasmissione di ciascuno 
schema di decreto legislativo, decorso il 
quale il Governo può comunque procedere. 
Lo schema di ciascun decreto legislativo è 
successivamente trasmesso alle Camere per 
l’espressione dei pareri delle Commissioni 
competenti, che si pronunciano nel termine 
di sessanta giorni dalla data di trasmissione, 
decorso il quale il decreto legislativo può es-
sere comunque adottato. Se il termine previ-
sto per il parere cade nei trenta giorni che 
precedono la scadenza del termine previsto 
al comma 1 o successivamente, la scadenza 
medesima è prorogata di novanta giorni.
8. Entro dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore di ciascun decreto legislativo di 
cui al presente articolo, il Governo può 
adottare, nel rispetto della procedura e dei 
princìpi e criteri direttivi di cui al presente 
articolo, un decreto legislativo recante dispo-
sizioni integrative e correttive.
Art. 2.
(Conferenza di servizi)
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, un decreto legislativo 
per il riordino della disciplina in materia di 
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conferenza di servizi, sulla base dei seguenti 
princìpi e criteri direttivi: 
a) ridefinizione e riduzione dei casi in 
cui la convocazione della conferenza di ser-
vizi è obbligatoria, anche in base alla com-
plessità del procedimento; 
b) ridefinizione dei tipi di conferenza, 
anche al fine di introdurre modelli di istrut-
toria pubblica per garantire la partecipazione 
degli interessati al procedimento; 
c) riduzione dei termini per la convoca-
zione, per l’acquisizione degli atti di assenso 
previsti, per l’adozione della determinazione 
motivata di conclusione del procedimento; 
d) semplificazione dei lavori della con-
ferenza di servizi, anche attraverso la previ-
sione dell’obbligo di convocazione e di svol-
gimento della stessa con strumenti informa-
tici e la possibilità, per l’amministrazione 
procedente, di acquisire ed esaminare gli in-
teressi coinvolti in modalità telematica asin-
crona; 
e) differenziazione delle modalità di 
svolgimento dei lavori della conferenza, se-
condo il principio di proporzionalità, preve-
dendo per i soli casi di procedimenti com-
plessi la convocazione di riunioni in pre-
senza; 
f) ridefinizione dei meccanismi decisio-
nali, con la previsione del principio di mag-
gioranza per l’adozione della determinazione 
motivata di conclusione del procedimento 
nei casi di conferenze decisorie e precisa-
zione dei poteri dell’amministrazione proce-
dente, in particolare nei casi di mancata 
espressione degli atti di assenso ovvero di 
dissenso da parte delle amministrazioni com-
petenti; 
g) definizione, nel rispetto dei princìpi 
di ragionevolezza, economicità e leale colla-
borazione, di meccanismi per la composi-
zione degli interessi pubblici nei casi in 
cui la legge preveda la partecipazione al 
procedimento delle amministrazioni preposte 
alla tutela dell’ambiente, del paesaggio, del 
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patrimonio storico-artistico, della salute o 
della pubblica incolumità; 
h) coordinamento delle disposizioni di 
carattere generale di cui agli articoli 14, 
14-bis, 14-ter, 14-quater e 14-quinquies 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, con la 
normativa di settore che disciplina lo svolgi-
mento della conferenza di servizi; 
i) coordinamento delle disposizioni in 
materia di conferenza di servizi con quelle 
dell’articolo 17-bis della legge 7 agosto 
1990, n. 241, introdotto dall’articolo 3 della 
presente legge.
2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 
è adottato su proposta del Ministro delegato 
per la semplificazione e la pubblica ammini-
strazione, previa acquisizione del parere 
della Conferenza unificata di cui all’articolo 
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, e del parere del Consiglio di Stato, 
che sono resi nel termine di quarantacinque 
giorni dalla data di trasmissione dello 
schema di decreto legislativo, decorso il 
quale il Governo può comunque procedere. 
Lo schema di decreto legislativo è successi-
vamente trasmesso alle Camere per l’espres-
sione dei pareri delle Commissioni compe-
tenti, che si pronunciano nel termine di ses-
santa giorni dalla data di trasmissione, de-
corso il quale il decreto legislativo può es-
sere comunque adottato. Se il termine previ-
sto per il parere cade nei trenta giorni che 
precedono la scadenza del termine previsto 
al comma 1 o successivamente, la scadenza 
medesima è prorogata di novanta giorni.
3. Entro dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore del decreto legislativo di cui al 
comma 1, il Governo può adottare, nel ri-
spetto della procedura e dei princìpi e criteri 
direttivi di cui al presente articolo, un de-
creto legislativo recante disposizioni integra-
tive e correttive.
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Art. 3.
(Silenzio assenso tra amministrazioni)
1. Alla legge 7 agosto 1990, n. 241, dopo 
l’articolo 17 è inserito il seguente: 
«Art. 17-bis. - (Silenzio assenso tra am-
ministrazioni statali). – 1. Nei casi in cui 
è prevista l’acquisizione di assensi, concerti 
o nulla osta comunque denominati di ammi-
nistrazioni statali, per l’adozione di provve-
dimenti normativi e amministrativi di com-
petenza di altre amministrazioni statali, le 
amministrazioni competenti comunicano il 
proprio assenso, concerto o nulla osta entro 
trenta giorni dal ricevimento del provvedi-
mento, compiutamente istruito, da parte del-
l’amministrazione procedente. Il termine è 
interrotto qualora l’amministrazione che 
deve rendere il proprio assenso, concerto o 
nulla osta, rappresenti esigenze istruttorie o 
richieste di modifica, motivate e formulate 
in modo puntuale nel termine stesso. In tal 
caso, l’assenso, il concerto o il nulla osta 
sono resi nei successivi trenta giorni dalla ri-
cezione degli elementi istruttori o del prov-
vedimento; non sono ammessi ulteriori inter-
ruzioni di termini. 
2. Decorsi i termini di cui al comma 1 
senza che sia stato comunicato l’assenso, il 
concerto o il nulla osta, lo stesso si intende 
acquisito. In caso di mancato accordo tra le 
amministrazioni coinvolte nei procedimenti 
di cui al comma 1, il Presidente del Consi-
glio dei ministri decide sulle modifiche da 
apportare. 
3. Le disposizioni del comma 1 si appli-
cano anche ai casi in cui è prevista l’acqui-
sizione di assensi, concerti o nulla osta co-
munque denominati di amministrazioni pre-
poste alla tutela ambientale, paesaggistico- 
territoriale, dei beni culturali e della salute 
dei cittadini, per l’adozione di provvedi-
menti normativi e amministrativi di compe-
tenza di amministrazioni statali o di altre 
amministrazioni pubbliche. In tali casi, ove 
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disposizioni di legge o i provvedimenti di 
cui all’articolo 2 non prevedano un termine 
diverso, il termine entro il quale le ammini-
strazioni competenti comunicano il proprio 
assenso, concerto o nulla osta è di sessanta 
giorni dal ricevimento della richiesta da 
parte dell’amministrazione procedente. De-
corsi i suddetti termini senza che sia stato 
comunicato l’assenso, il concerto o il nulla 
osta, lo stesso si intende acquisito. 
4. Le disposizioni del presente articolo 
non si applicano nei casi in cui disposizioni 
del diritto dell’Unione europea richiedano 
l’adozione di provvedimenti espressi».
Art. 4.
(Segnalazione certificata di inizio attività e 
silenzio assenso)
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, un decreto legislativo 
per la precisa individuazione dei procedi-
menti oggetto di segnalazione certificata di 
inizio attività o di silenzio assenso, ai sensi 
degli articoli 19 e 20 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, sulla base dei princìpi e criteri 
direttivi desumibili dagli stessi articoli, dei 
princìpi del diritto dell’Unione europea rela-
tivi all’accesso alle attività di servizi e dei 
princìpi di ragionevolezza e proporzionalità.
2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 
è adottato su proposta del Ministro delegato 
per la semplificazione e la pubblica ammini-
strazione, di concerto con il Ministro dell’in-
terno in relazione alle autorizzazioni previste 
dal testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, di cui al regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773, previa acquisizione del parere 
della Conferenza unificata di cui all’articolo 
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, e del parere del Consiglio di Stato, 
che sono resi nel termine di quarantacinque 
giorni dalla data di trasmissione dello 
schema di decreto legislativo, decorso il 
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quale il Governo può comunque procedere. 
Lo schema di decreto legislativo è successi-
vamente trasmesso alle Camere per l’espres-
sione dei pareri delle Commissioni compe-
tenti, che si pronunciano nel termine di ses-
santa giorni dalla data di trasmissione, de-
corso il quale il decreto legislativo può es-
sere comunque adottato. Se il termine previ-
sto per il parere cade nei trenta giorni che 
precedono la scadenza del termine previsto 
al comma 1 o successivamente, la scadenza 
medesima è prorogata di novanta giorni.
3. Entro dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore del decreto legislativo di cui al 
comma 1, il Governo può adottare, nel ri-
spetto della procedura e dei princìpi e criteri 
direttivi di cui al presente articolo, un de-




1. Alla legge 7 agosto 1990, n. 241, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
a) all’articolo 19, comma 3, secondo 
periodo, dopo le parole: «degli articoli 21- 
quinquies e 21-nonies» sono aggiunte le se-
guenti: «, nei casi di cui al comma 4 del 
presente articolo»; 
b) all’articolo 21-quinquies, comma 1, 
le parole da: «Per sopravvenuti» fino a: 
«pubblico originario» sono sostituite dalle 
seguenti: «Per sopravvenuti motivi di pub-
blico interesse ovvero nel caso di muta-
mento della situazione di fatto non prevedi-
bile al momento dell’adozione del provvedi-
mento o, salvo che per i provvedimenti di 
autorizzazione o di attribuzione di vantaggi 
economici, di nuova valutazione dell’inte-
resse pubblico originario»; 
c) all’articolo 21-nonies, comma 1, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) dopo le parole: «articolo 21-oc-
ties» sono inserite le seguenti: «, esclusi i 
Atti parlamentari – 39 – Senato della Repubblica – N. 1577  
XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
casi di cui al medesimo articolo 21-octies, 
comma 2,»; 
2) dopo le parole: «entro un termine 
ragionevole» sono inserite le seguenti: «, co-
munque non superiore a due anni dal mo-
mento di produzione degli effetti per i prov-
vedimenti di autorizzazione o di attribuzione 
di vantaggi economici,»; 
3) è aggiunto in fine il seguente pe-
riodo: «Rimangono ferme le responsabilità 
connesse all’adozione e al mancato annulla-
mento del provvedimento illegittimo».
Art. 6.
(Revisione e semplificazione 
delle disposizioni in materia 
di anticorruzione, pubblicità e trasparenza)
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, disposizioni integrative e 
correttive del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, e del decreto legislativo 8 aprile 
2013, n. 39, rispettivamente in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di infor-
mazioni da parte delle pubbliche ammini-
strazioni ed in materia di inconferibilità e in-
compatibilità di incarichi presso le ammini-
strazioni pubbliche e presso gli enti privati 
in controllo pubblico, nel rispetto dei prin-
cìpi e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 
1, commi 35 e 50, della legge 6 novembre 
2012, n. 190, nonché dei seguenti princìpi 
e criteri direttivi: 
a) precisazione dell’ambito di applica-
zione degli obblighi in materia di preven-
zione della corruzione e trasparenza delle 
amministrazioni pubbliche; 
b) riduzione e concentrazione degli 
oneri gravanti in capo alle amministrazioni 
pubbliche.
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1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, uno o più decreti legi-
slativi per modificare la disciplina della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, dei Mini-
steri, delle agenzie governative nazionali e 
degli enti pubblici non economici nazionali. 
I decreti legislativi sono adottati nel rispetto 
dei seguenti princìpi e criteri direttivi: 
a) con riferimento all’amministrazione 
centrale e a quella periferica: riduzione degli 
uffici e del personale destinati ad attività 
strumentali e correlativo rafforzamento degli 
uffici che erogano prestazioni ai cittadini e 
alle imprese; possibilità di gestione unitaria 
dei servizi strumentali, attraverso la costitu-
zione di uffici comuni e previa l’eventuale 
collocazione delle sedi in edifici comuni o 
contigui; razionalizzazione delle funzioni di 
polizia al fine di evitare sovrapposizioni di 
competenze e di favorire la gestione asso-
ciata dei servizi strumentali; riordino delle 
funzioni di polizia di tutela dell’ambiente e 
del territorio, nonché nel campo della sicu-
rezza e dei controlli nel settore agroalimen-
tare, con riorganizzazione di quelle del 
Corpo forestale dello Stato ed eventuale as-
sorbimento delle medesime in quelle delle 
altre Forze di polizia, ferma restando la ga-
ranzia degli attuali livelli di presidio del-
l’ambiente e del territorio e la salvaguardia 
delle professionalità esistenti; 
b) con riferimento alla sola amministra-
zione centrale: anche mediante modifica del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
definizione degli strumenti normativi e am-
ministrativi per la direzione della politica 
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generale del Governo e il mantenimento del-
l’unità dell’indirizzo politico; rafforzamento 
del ruolo di coordinamento e promozione 
dell’attività dei Ministri da parte del Presi-
dente del Consiglio dei ministri; rafforza-
mento del ruolo della Presidenza del Consi-
glio dei ministri nell’analisi e nella defini-
zione delle politiche pubbliche; definizione 
delle procedure di nomina da parte del Go-
verno, tale da assicurare la collegialità del 
Consiglio dei ministri; riduzione degli uffici 
di diretta collaborazione dei Ministri e dei 
sottosegretari, con definizione di criteri ge-
nerali per la determinazione delle relative ri-
sorse finanziarie, in relazione alle attribu-
zioni e alle dimensioni dei rispettivi Mini-
steri, da parte del Presidente del Consiglio 
dei ministri; eliminazione degli uffici mini-
steriali le cui funzioni si sovrappongono a 
quelle delle autorità indipendenti; revisione 
delle funzioni di vigilanza sulle agenzie go-
vernative nazionali e delle relative compe-
tenze, in funzione del rafforzamento del 
ruolo della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri; 
c) con riferimento alle Prefetture-Uffici 
territoriali del Governo: razionalizzazione 
della rete organizzativa e revisione delle 
competenze e delle funzioni attraverso la ri-
duzione del numero, in base a criteri inerenti 
all’estensione territoriale, alla popolazione 
residente, all’eventuale presenza della città 
metropolitana, alle caratteristiche del territo-
rio, alla criminalità, agli insediamenti pro-
duttivi, alle dinamiche socio-economiche; 
trasformazione della Prefettura-Ufficio terri-
toriale del Governo in Ufficio territoriale 
dello Stato, quale punto di contatto unico 
tra amministrazione periferica dello Stato e 
cittadini; attribuzione al Prefetto della re-
sponsabilità dell’erogazione dei servizi ai 
cittadini, nonché di funzioni di coordina-
mento dei dirigenti degli uffici facenti parte 
dell’Ufficio territoriale dello Stato; con-
fluenza nell’Ufficio territoriale dello Stato 
di tutti gli uffici periferici delle amministra-
zioni civili dello Stato; definizione dei criteri 
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per l’individuazione e l’organizzazione della 
sede unica dell’Ufficio territoriale dello 
Stato; individuazione delle competenze in 
materia di ordine e sicurezza pubblica nel-
l’ambito dell’Ufficio territoriale dello Stato, 
fermo restando quanto previsto dalla legge 
1º aprile 1981, n. 121; individuazione della 
dipendenza funzionale del prefetto in rela-
zione alle competenze esercitate.
2. I decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati su proposta del Ministro dele-
gato per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con i Mini-
stri interessati, previa acquisizione del parere 
della Conferenza unificata di cui all’articolo 
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, e del parere del Consiglio di Stato, 
che sono resi nel termine di quarantacinque 
giorni dalla data di trasmissione di ciascuno 
schema di decreto legislativo, decorso il 
quale il Governo può comunque procedere. 
Gli schemi dei decreti legislativi sono suc-
cessivamente trasmessi alle Camere per l’e-
spressione dei pareri delle Commissioni 
competenti, che si pronunciano nel termine 
di sessanta giorni dalla data di trasmissione, 
decorso il quale i decreti legislativi possono 
essere comunque adottati. Se il termine pre-
visto per il parere cade nei trenta giorni che 
precedono la scadenza del termine previsto 
al comma 1 o successivamente, la scadenza 
medesima è prorogata di novanta giorni.
3. Entro dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore di ciascuno dei decreti legislativi 
di cui al comma 1, nel rispetto della proce-
dura e dei princìpi e criteri direttivi stabiliti 
dal presente articolo, il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive dei 
decreti legislativi medesimi.
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Art. 8.
(Definizioni di pubblica amministrazione)
1. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, al fine dell’indivi-
duazione dell’ambito di applicazione delle 
disposizioni normative che vi facciano 
espresso riferimento, si intende per: 
a) «amministrazioni statali»: la Presi-
denza del Consiglio dei ministri, le ammini-
strazioni del Consiglio di Stato, della Corte 
dei conti e dell’Avvocatura dello Stato, i 
Ministeri, le agenzie fiscali, le altre agenzie 
governative nazionali, ivi comprese quelle 
istituite ai sensi del decreto legislativo 30 
luglio 1999, n. 300, escluse le amministra-
zioni di cui alla lettera d); 
b) «amministrazioni nazionali»: le am-
ministrazioni statali, nonché l’amministra-
zione del Consiglio nazionale dell’economia 
e del lavoro, delle autorità indipendenti e 
delle commissioni di garanzia e gli enti pub-
blici non economici nazionali, escluse le 
amministrazioni di cui alla lettera d); 
c) «amministrazioni territoriali»: le re-
gioni, le province, i comuni, le città metro-
politane, le comunità montane o isolane, le 
agenzie regionali o locali, le amministrazioni 
regionali o locali a ordinamento autonomo, 
le aziende e gli enti del Servizio sanitario 
nazionale, le camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura, gli istituti 
autonomi per le case popolari, gli enti pub-
blici non economici regionali o locali, 
escluse le amministrazioni di cui alla lettera 
d); 
d) «amministrazioni di istruzione e cul-
tura»: le scuole statali di ogni ordine e 
grado, le università statali, gli istituti di 
istruzione universitaria a ordinamento spe-
ciale, le istituzioni dell’alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica, le istituzioni edu-
cative pubbliche, gli enti pubblici nazionali 
di ricerca, i musei, gli archivi e le bibliote-
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che dello Stato e delle amministrazioni terri-
toriali; 
e) «amministrazioni pubbliche»: le am-
ministrazioni nazionali, quelle territoriali, 
quelle di istruzione e cultura, nonché gli or-
dini professionali; 
f) «soggetti di rilievo pubblico»: le am-
ministrazioni pubbliche nonché le aziende e 
gli enti pubblici economici, le società a par-
tecipazione pubblica che svolgono attività 
strumentali per conto di amministrazioni 
pubbliche o funzioni amministrative esterna-
lizzate, gli altri enti che gestiscono forme di 
previdenza obbligatorie, le fondazioni e gli 
altri soggetti la cui attività è finanziata in 
modo maggioritario dalle amministrazioni 
pubbliche; 
g) «organismi privati di interesse pub-
blico»: i gestori di servizi pubblici, le so-
cietà a partecipazione pubblica che operano 
in regime di concorrenza, con esclusione di 
quelle quotate in mercati regolamentati, le 
scuole paritarie, le università non statali, le 
istituzioni non statali dell’alta formazione ar-
tistica, musicale e coreutica, i soggetti a cui 
lo Stato contribuisce in via ordinaria, le fe-
derazioni sportive, i consorzi a cui aderi-
scono amministrazioni pubbliche e soggetti 
privati, i soggetti comunque tenuti al rispetto 
dei princìpi del procedimento amministra-
tivo.
2. Le unioni, le associazioni e i consorzi a 
cui aderiscono esclusivamente soggetti di cui 
a una delle definizioni di cui al comma 1, 
esclusi gli enti pubblici economici, rientrano 
a loro volta nella relativa definizione.
3. Con decreto del Presidente della Re-
pubblica, da emanare ai sensi dell’articolo 
17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, entro tre mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge su proposta 
del Ministro delegato per la semplificazione 
e la pubblica amministrazione, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, è redatto un elenco per ciascuna delle 
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definizioni di cui al comma 1. Gli elenchi 
sono aggiornati annualmente.
4. Ai fini statistici rimangono fermi i rife-
rimenti all’elenco delle amministrazioni pub-
bliche redatto dall’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT), di cui all’articolo 1, comma 
3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
Ai fini dell’applicazione delle disposizioni 
in materia di finanza pubblica, rimangono 
fermi i riferimenti all’articolo 1, comma 2, 
della legge n. 196 del 2009. Rimane altresì 
ferma, ai fini della legge 24 dicembre 
2012, n. 243, la definizione di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera a), della medesima 
legge.
Art. 9.
(Riordino delle funzioni e del finanziamento 
delle camere di commercio)
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, un decreto legislativo 
per la riforma dell’organizzazione, delle fun-
zioni e del finanziamento delle camere di 
commercio, industria, artigianato e agricol-
tura. Il decreto legislativo è adottato nel ri-
spetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi: 
a) eliminazione del diritto annuale a ca-
rico delle imprese; 
b) ridefinizione delle circoscrizioni ter-
ritoriali, con riduzione del numero mediante 
accorpamento sulla base di parametri basati 
sul territorio e sul numero delle imprese; 
c) riduzione dei compiti e delle fun-
zioni, limitando e individuando in modo tas-
sativo gli ambiti di attività nei quali svol-
gere la funzione di promozione del territorio 
e dell’economia locale ed eliminando dupli-
cazioni con altre amministrazioni pubbliche, 
limitando le partecipazioni societarie alle 
sole funzioni istituzionali e circoscrivendo 
nel tempo quelle non essenziali e gestibili 
secondo criteri di efficienza da soggetti pri-
vati; 
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d) trasferimento al Ministero dello svi-
luppo economico delle competenze relative 
al registro delle imprese, con individuazione 
delle relative modalità di gestione, garan-
tendo la continuità operativa del sistema in-
formativo nazionale vigente, e avvalimento 
delle amministrazioni competenti a livello 
territoriale con adeguate soluzioni di sosteni-
bilità finanziaria del sistema complessivo; 
e) riduzione del numero dei componenti 
dei consigli e delle giunte, nonché delle 
unioni regionali e delle aziende speciali, 
riordino della disciplina dei compensi dei re-
lativi organi, prevedendo la gratuità degli in-
carichi diversi da quelli nei collegi dei revi-
sori dei conti, definizione di limiti al tratta-
mento economico dei vertici amministrativi 
delle medesime camere e delle aziende spe-
ciali; 
f) disciplina transitoria che assicuri la 
sostenibilità finanziaria e il mantenimento 
dei livelli occupazionali e contempli poteri 
sostitutivi per garantire la completa attua-
zione del processo di riforma, anche me-
diante la nomina di commissari in caso di 
inadempienza da parte delle camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura.
2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 
è adottato su proposta del Ministro delegato 
per la semplificazione e la pubblica ammini-
strazione, di concerto con il Ministro dello 
sviluppo economico e con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previa acquisizione 
del parere della Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, e del parere del Consiglio 
di Stato, che sono resi nel termine di qua-
rantacinque giorni dalla data di trasmissione 
dello schema di decreto legislativo, decorso 
il quale il Governo può comunque proce-
dere. Lo schema di decreto legislativo è suc-
cessivamente trasmesso alle Camere per l’e-
spressione dei pareri delle Commissioni 
competenti, che si pronunciano nel termine 
di sessanta giorni dalla data di trasmissione, 
decorso il quale il decreto legislativo può es-
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sere comunque adottato. Se il termine previ-
sto per il parere cade nei trenta giorni che 
precedono la scadenza del termine previsto 
al comma 1 o successivamente, la scadenza 
medesima è prorogata di novanta giorni.
3. Entro dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore del decreto legislativo di cui al 
comma 1, il Governo può adottare, nel ri-
spetto della procedura e dei princìpi e criteri 
direttivi di cui al presente articolo, un de-






1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, uno o più decreti legi-
slativi in materia di dirigenza pubblica e di 
valutazione dei rendimenti dei pubblici uf-
fici. I decreti legislativi sono adottati nel ri-
spetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi: 
a) istituzione del sistema della diri-
genza pubblica, articolato in ruoli unificati 
e coordinati, accomunati da requisiti omoge-
nei di accesso e da procedure analoghe di 
reclutamento, basati sul principio del merito 
e della formazione continua, e caratterizzato 
dalla piena mobilità tra i ruoli, secondo le 
previsioni di cui alle lettere da b) a n); 
b) con riferimento all’inquadramento: 
1) dei dirigenti dello Stato: istitu-
zione di un ruolo unico dei dirigenti statali 
presso la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, in cui confluiscono i dirigenti di cui al-
l’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli 
delle amministrazioni statali, degli enti pub-
blici non economici nazionali e delle agen-
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zie governative istituite ai sensi del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; eventuale 
confluenza nello stesso ruolo di personale 
appartenente alle carriere speciali; elimina-
zione della distinzione in due fasce; previ-
sione, nell’ambito del ruolo, di sezioni per 
le professionalità speciali; introduzione di 
ruoli unificati anche per la dirigenza delle 
autorità indipendenti; in sede di prima appli-
cazione, confluenza nei suddetti ruoli dei di-
rigenti di ruolo delle stesse amministrazioni; 
esclusione dai suddetti ruoli unici della diri-
genza scolastica; istituzione, presso il Dipar-
timento della funzione pubblica della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, di una 
Commissione per la dirigenza statale, ope-
rante con piena autonomia di valutazione, i 
cui componenti sono selezionati con moda-
lità tali da assicurarne l’indipendenza, con 
scadenze differenziate, sulla base di requisiti 
di merito e incompatibilità con cariche poli-
tiche e sindacali; previsione delle funzioni 
della Commissione, ivi compresa la verifica 
del rispetto dei criteri di conferimento o di 
mancata conferma degli incarichi, nonché 
dell’effettiva adozione e dell’effettivo uti-
lizzo dei sistemi di valutazione al fine del 
conferimento e della mancata conferma degli 
incarichi; attribuzione delle funzioni del Co-
mitato dei garanti di cui all’articolo 22 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
relative ai dirigenti statali, alla suddetta 
Commissione, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica; 
2) dei dirigenti delle regioni: istitu-
zione, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, di un ruolo unico dei dirigenti re-
gionali; in sede di prima applicazione, con-
fluenza nel suddetto ruolo dei dirigenti di 
ruolo nelle regioni, negli enti pubblici non 
economici regionali e nelle agenzie regio-
nali; attribuzione della gestione del ruolo 
unico a una Commissione per la dirigenza 
regionale, sulla base dei medesimi criteri 
di cui al numero 1) della presente lettera; in-
Atti parlamentari – 49 – Senato della Repubblica – N. 1577  
XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
clusione nel suddetto ruolo unico della diri-
genza amministrativa del Servizio sanitario 
nazionale, esclusione dallo stesso della diri-
genza medica e della dirigenza tecnica del 
Servizio sanitario nazionale; 
3) dei dirigenti degli enti locali: isti-
tuzione, previa intesa in sede di Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, di un ruolo 
unico dei dirigenti degli enti locali; in sede 
di prima applicazione, confluenza nel sud-
detto ruolo dei dirigenti di ruolo negli enti 
locali; attribuzione della gestione del ruolo 
unico a una Commissione per la dirigenza 
locale, sulla base dei medesimi criteri di 
cui al numero 1) della presente lettera; 
4) dei segretari comunali e provin-
ciali: abolizione della figura; inserimento di 
coloro che alla data di entrata in vigore 
dei decreti legislativi di cui al presente 
comma sono iscritti all’albo nazionale dei 
segretari comunali e provinciali di cui all’ar-
ticolo 98 del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nelle fa-
sce professionali A e B, in un’apposita se-
zione a esaurimento del ruolo dei dirigenti 
degli enti locali di cui al numero 3) e sop-
pressione del relativo albo; specifica disci-
plina per coloro che sono iscritti nelle pre-
dette fasce professionali e sono privi di inca-
rico; specifica disciplina che contempli la 
confluenza nel suddetto ruolo unico dopo 
un determinato periodo di servizio, anche 
come funzionario, per coloro che sono 
iscritti al predetto albo, nella fascia profes-
sionale C, e per i vincitori di procedure con-
corsuali già avviate alla data di entrata in vi-
gore della presente legge; per gli enti locali 
privi di figure dirigenziali, fermo restando il 
rispetto della vigente normativa in materia di 
contenimento della spesa di personale, fa-
coltà di nominare comunque un dirigente 
apicale con compiti di attuazione dell’indi-
rizzo politico, coordinamento dell’attività 
amministrativa e controllo della legalità del-
l’azione amministrativa, in luogo del segre-
tario comunale, eventualmente attingendo 
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nella sezione speciale; previsione, per i co-
muni con meno di 5.000 abitanti, nelle 
more del completamento dei percorsi asso-
ciativi, dell’obbligo di gestire l’eventuale 
funzione di direzione apicale in via asso-
ciata; 
c) con riferimento all’accesso alla diri-
genza: 
1) per corso-concorso: definizione di 
requisiti e criteri di selezione dei parteci-
panti al corso-concorso ispirati alle migliori 
pratiche utilizzate in ambito internazionale; 
cadenza annuale del corso-concorso per cia-
scuno dei tre ruoli di cui alla lettera b), nu-
meri 1), 2) e 3), per un numero fisso di po-
sti, definito in relazione al fabbisogno mi-
nimo annuale del sistema amministrativo; 
esclusione di graduatorie di idonei nel con-
corso di accesso al corso-concorso; immis-
sione in servizio dei vincitori del corso-con-
corso come funzionari, con obblighi di for-
mazione, per i primi quattro anni, con possi-
bile riduzione del suddetto periodo in rela-
zione all’esperienza lavorativa nel settore 
pubblico o a esperienze all’estero; succes-
siva immissione nel ruolo unico della diri-
genza previo superamento di un esame; pos-
sibilità di reclutare, con il suddetto corso- 
concorso, anche dirigenti di carriere speciali 
e delle autorità indipendenti; possibilità degli 
organi costituzionali di reclutare il proprio 
personale con il suddetto concorso; previ-
sione di sezioni speciali del corso-concorso 
per dirigenti tecnici; 
2) per concorso: definizione di requi-
siti e criteri di selezione ispirati alle migliori 
pratiche utilizzate in ambito internazionale; 
cadenza annuale del concorso unico per cia-
scuno dei tre ruoli di cui alla lettera b), per 
un numero di posti variabile, per i posti di-
sponibili nella dotazione organica e non co-
perti dal corso-concorso di cui al numero 1) 
della presente lettera; esclusione di graduato-
rie di idonei; possibilità di reclutare, con il 
suddetto concorso, anche dirigenti di carriere 
speciali e delle autorità indipendenti; possi-
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bilità degli organi costituzionali di reclutare 
il proprio personale con il suddetto con-
corso; formazione della graduatoria finale 
alla fine del ciclo di formazione iniziale; as-
sunzione a tempo determinato e successiva 
assunzione a tempo indeterminato previo 
esame di conferma, dopo il primo triennio 
di servizio, da parte di un organismo indi-
pendente, con possibile riduzione della du-
rata in relazione all’esperienza lavorativa 
nel settore pubblico o a esperienze all’e-
stero; risoluzione del rapporto di lavoro, 
con eventuale inquadramento nella qualifica 
di funzionario, in caso di mancato supera-
mento dell’esame di conferma; 
3) affidamento alla Scuola nazionale 
dell’amministrazione dei bandi di concorso 
e della gestione dei corsi-concorsi e dei con-
corsi di cui ai numeri 1) e 2) della presente 
lettera; riforma della suddetta Scuola, in 
modo da assicurare adeguata rappresentanza 
alle regioni e agli enti locali e da adeguarne 
l’ordinamento alle nuove funzioni; possibi-
lità che la suddetta Scuola si avvalga delle 
amministrazioni regionali e di quelle locali 
nello svolgimento dei concorsi relativi alla 
dirigenza regionale e a quella locale; possi-
bilità della suddetta Scuola di avvalersi della 
collaborazione di scuole regionali e locali e 
di istituzioni universitarie, selezionate con 
procedure trasparenti; 
d) con riferimento alla formazione per-
manente dei dirigenti: definizione di obbli-
ghi formativi annuali e delle modalità del re-
lativo adempimento presso la Scuola nazio-
nale dell’amministrazione, presso scuole di 
formazione regionali e locali o presso istitu-
zioni universitarie; coinvolgimento dei diri-
genti di ruolo nella formazione dei futuri di-
rigenti, loro obbligo di prestare gratuita-
mente la propria opera intellettuale per le 
suddette scuole o per l’ente interessato per 
almeno due giornate all’anno, ove richiesto; 
adeguamento dell’ordinamento della Scuola 
nazionale dell’amministrazione alle funzioni 
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attribuite, al carico di lavoro assegnato e alla 
metodologia didattica necessaria; 
e) con riferimento al conferimento degli 
incarichi dirigenziali: possibilità di conferire 
gli incarichi ai dirigenti appartenenti a cia-
scuno dei tre ruoli di cui alla lettera b); isti-
tuzione di una banca dati nella quale inserire 
il curriculum vitae e un profilo professionale 
per ciascun dirigente dei tre ruoli di cui alla 
lettera b), comprensivo delle valutazioni ot-
tenute nei diversi incarichi ricoperti; defini-
zione, per ciascun incarico dirigenziale, dei 
requisiti necessari in termini di competenze 
ed esperienze professionali, tenendo conto 
della complessità, delle responsabilità orga-
nizzative e delle risorse umane e strumen-
tali; conferimento degli incarichi a dirigenti 
di ruolo mediante procedura con avviso pub-
blico, sulla base di requisiti e criteri definiti 
dall’amministrazione e approvati dalle Com-
missioni di cui alla lettera b), anche sulla 
base dei criteri generali definiti dalle mede-
sime Commissioni; rilevanza delle attitudini 
e delle competenze del singolo dirigente, 
dei precedenti incarichi e della relativa valu-
tazione, delle specifiche competenze orga-
nizzative possedute, nonché delle esperienze 
di direzione eventualmente maturate all’e-
stero, presso il settore privato o presso altre 
amministrazioni pubbliche, purché attinenti 
all’incarico da conferire; preselezione di un 
numero predeterminato di candidati in pos-
sesso dei requisiti richiesti, sulla base dei 
suddetti requisiti e criteri, per gli incarichi 
relativi ad uffici di vertice e per gli incarichi 
corrispondenti ad uffici di livello dirigen-
ziale generale, da parte delle Commissioni 
di cui alla lettera b), e successiva scelta da 
parte del soggetto nominante; valutazione 
di congruità successiva, per gli altri incarichi 
dirigenziali, da parte della stessa Commis-
sione; assegnazione degli incarichi con cri-
teri che privilegino la maturazione di espe-
rienze in amministrazioni differenti; parere 
vincolante delle Commissioni di cui alla let-
tera b) sulla decadenza degli incarichi in 
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caso di riorganizzazione dell’amministra-
zione; 
f) con riferimento alla durata degli inca-
richi dirigenziali: durata degli incarichi di tre 
anni, rinnovabili previa partecipazione alla 
procedura di avviso pubblico; facoltà di rin-
novo degli incarichi senza procedura selet-
tiva per una sola volta; definizione di pre-
supposti oggettivi per la revoca, anche in re-
lazione al mancato raggiungimento degli 
obiettivi, e della relativa procedura; equili-
brio di genere nel conferimento degli incari-
chi; regime di proroga degli incarichi nelle 
more del perfezionamento delle procedure 
di avviso pubblico; 
g) con riferimento ai dirigenti privi di 
incarico: erogazione del trattamento econo-
mico fondamentale e della parte fissa della 
retribuzione, maturata prima della data di 
entrata in vigore dei decreti legislativi di 
cui al presente comma, ai dirigenti privi di 
incarico e loro collocamento in disponibilità; 
disciplina della decadenza dal ruolo unico a 
seguito di un determinato periodo di colloca-
mento in disponibilità; loro diritto all’aspet-
tativa senza assegni per assumere incarichi 
in altre amministrazioni ovvero nelle società 
partecipate dalle amministrazioni pubbliche, 
o per svolgere attività lavorativa nel settore 
privato, con sospensione del periodo di di-
sponibilità; possibile destinazione allo svol-
gimento di attività di supporto presso le sud-
dette amministrazioni o presso enti privi di 
scopo di lucro, con il consenso dell’interes-
sato, senza conferimento di incarichi diri-
genziali e senza retribuzioni aggiuntive; 
h) con riferimento alla valutazione dei 
risultati: semplificazione del processo di va-
lutazione; rilievo dei suoi esiti per il confe-
rimento dei successivi incarichi dirigenziali; 
revisione delle fasce di merito; definizione 
dell’oggetto della valutazione con riferi-
mento ai risultati conseguiti dalla struttura 
della quale il dirigente è responsabile, coe-
renti con gli obiettivi dell’amministrazione, 
ai comportamenti organizzativi e all’impatto 
finale degli interventi attivati; mancata diffe-
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renziazione delle valutazioni dei dirigenti e 
dei dipendenti quale criterio di valutazione; 
definizione, da parte delle amministrazioni 
regionali e locali e degli enti pubblici nazio-
nali, del proprio sistema di valutazione sulla 
base dei princìpi di merito, differenziazione, 
semplificazione delle procedure, misurabilità 
e comparabilità degli indicatori di risultato; 
valutazione dei servizi e dei prodotti in 
base a standard di qualità oggettivi; autono-
mia dei valutatori; comparabilità tra ammini-
strazioni omologhe; 
i) con riferimento alla responsabilità dei 
dirigenti: riordino delle disposizioni legisla-
tive relative alle ipotesi di responsabilità di-
rigenziale o disciplinare dei dirigenti, con li-
mitazione della responsabilità dirigenziale 
alle ipotesi di cui all’articolo 21 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165; limita-
zione della responsabilità disciplinare ai 
comportamenti effettivamente imputabili ai 
dirigenti stessi; 
l) con riferimento alla retribuzione: 
omogeneizzazione del trattamento econo-
mico fondamentale e accessorio nell’ambito 
di ciascun ruolo unico, e nei limiti delle ri-
sorse complessivamente destinate, ai sensi 
delle disposizioni legislative e contrattuali 
vigenti, al finanziamento del predetto tratta-
mento economico fondamentale e accesso-
rio; definizione di limiti assoluti stabiliti in 
base a criteri oggettivi correlati alla tipologia 
dell’incarico; definizione della retribuzione 
di posizione, comunque non inferiore al 30 
per cento del totale, in relazione a criteri og-
gettivi in riferimento all’incarico; definizione 
dell’incidenza della retribuzione di risultato, 
comunque non superiore al 15 per cento 
del totale, in relazione al tipo di incarico; 
suo collegamento sia a obiettivi fissati per 
l’intera amministrazione, sia a obiettivi asse-
gnati al singolo dirigente; confluenza della 
retribuzione di posizione fissa nel tratta-
mento economico fondamentale; possibilità 
di ciascun dirigente di attribuire un premio 
monetario annuale a non più di un decimo 
dei dirigenti suoi subordinati e a non più 
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di un decimo dei suoi dipendenti, sulla base 
di criteri definiti nel rispetto della disciplina 
in materia di contrattazione collettiva e nei 
limiti delle disponibilità dei fondi a essa de-
stinati; pubblicazione nel sito istituzionale 
dell’identità dei destinatari dei suddetti 
premi; definizione di criteri omogenei per 
la disciplina dei fondi destinati alla retribu-
zione accessoria delle diverse amministra-
zioni; 
m) con riferimento alla disciplina tran-
sitoria: graduale riduzione del numero dei 
dirigenti ove necessario; confluenza dei diri-
genti nel ruolo unico con proseguimento 
fino a scadenza degli incarichi conferiti; de-
finizione dei requisiti e criteri per il conferi-
mento degli incarichi entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore del relativo decreto 
legislativo; disciplina del conferimento degli 
incarichi in modo da salvaguardare l’espe-
rienza acquisita; riequilibrio dei fondi desti-
nati alla retribuzione accessoria delle diverse 
amministrazioni sulla base degli effettivi 
fabbisogni delle amministrazioni nazionali; 
n) con riferimento al conferimento degli 
incarichi di direttore generale, di direttore 
amministrativo e di direttore sanitario delle 
aziende e degli enti del Servizio sanitario 
nazionale, definizione dei seguenti princìpi 
fondamentali, ai sensi dell’articolo 117 della 
Costituzione: selezione unica per titoli, pre-
vio avviso pubblico, dei direttori generali 
in possesso di specifici titoli formativi e 
professionali e di comprovata esperienza di-
rigenziale, effettuata da parte di una com-
missione nazionale composta pariteticamente 
da rappresentanti dello Stato e delle regioni, 
per l’inserimento in un elenco nazionale de-
gli idonei istituito presso il Ministero della 
salute, aggiornato con cadenza biennale, da 
cui le regioni e le province autonome de-
vono attingere per il conferimento dei rela-
tivi incarichi da effettuare nell’ambito di 
una rosa di candidati individuati e previo 
colloquio; sistema di verifica e di valuta-
zione dell’attività dei direttori generali che 
tenga conto del raggiungimento degli obiet-
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tivi sanitari, anche in relazione alla garanzia 
dei livelli essenziali di assistenza e dei risul-
tati del programma nazionale valutazione 
esiti dell’Agenzia nazionale per i servizi sa-
nitari regionali; decadenza dall’incarico e 
possibilità di reinserimento soltanto all’esito 
di una nuova selezione nel caso di mancato 
raggiungimento degli obiettivi, accertato de-
corsi ventiquattro mesi dalla nomina, o nel 
caso di gravi o comprovati motivi, o di 
grave disavanzo o di manifesta violazione 
di leggi o regolamenti o del principio di 
buon andamento e imparzialità; selezione 
per titoli e colloquio, previo avviso pub-
blico, dei direttori amministrativi e dei diret-
tori sanitari in possesso di specifici titoli 
professionali, scientifici e di carriera, effet-
tuata da parte di commissioni regionali com-
poste da esperti di qualificate istituzioni 
scientifiche, per l’inserimento in appositi 
elenchi regionali degli idonei, aggiornati 
con cadenza biennale, da cui i direttori ge-
nerali devono obbligatoriamente attingere 
per le relative nomine; decadenza dall’inca-
rico nel caso di manifesta violazione di leggi 
o regolamenti o del principio di buon anda-
mento e imparzialità.
2. I decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati su proposta del Ministro dele-
gato per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, previa acquisizione del pa-
rere della Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e del parere del Consiglio di 
Stato, che sono resi nel termine di quaranta-
cinque giorni dalla data di trasmissione di 
ciascuno schema di decreto legislativo, de-
corso il quale il Governo può comunque 
procedere. Gli schemi dei decreti legislativi 
sono successivamente trasmessi alle Camere 
per l’espressione dei pareri delle Commis-
sioni competenti, che si pronunciano nel ter-
mine di sessanta giorni dalla data di trasmis-
sione, decorso il quale i decreti legislativi 
possono essere comunque adottati. Se il ter-
mine previsto per il parere cade nei trenta 
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giorni che precedono la scadenza del ter-
mine previsto al comma 1 o successiva-
mente, la scadenza medesima è prorogata 
di novanta giorni.
3. Entro dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore di ciascuno dei decreti legislativi 
di cui al comma 1, nel rispetto della proce-
dura e dei princìpi e criteri direttivi stabiliti 
dal presente articolo, il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive dei 
decreti legislativi medesimi.
Art. 11.
(Promozione della conciliazione dei tempi 
di vita e lavoro 
nelle amministrazioni pubbliche)
1. Le amministrazioni pubbliche, nei li-
miti delle risorse di bilancio disponibili a le-
gislazione vigente e senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, adottano mi-
sure organizzative per il rafforzamento dei 
meccanismi di flessibilità dell’orario di la-
voro, per l’adozione del lavoro ripartito, 
orizzontale o verticale, tra dipendenti, per 
l’utilizzazione delle possibilità che la tecno-
logia offre in materia di lavoro da remoto, 
fissando obiettivi annuali per l’attuazione 
del telelavoro, anche nella forma del telela-
voro misto, nonché per la sperimentazione 
di forme di co-working e smart-working.
2. Le amministrazioni pubbliche, nei li-
miti delle risorse di bilancio disponibili a le-
gislazione vigente e senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, procedono, al 
fine di conciliare i tempi di vita e di lavoro 
dei dipendenti, a stipulare convenzioni con 
asili nido e a organizzare, anche attraverso 
accordi con altre amministrazioni pubbliche, 
servizi di supporto alla genitorialità, aperti 
durante i periodi di chiusura scolastica.
3. Con direttiva del Presidente del Consi-
glio dei ministri sono definiti indirizzi per 
l’attuazione delle misure di cui ai commi 1 
Atti parlamentari – 58 – Senato della Repubblica – N. 1577  
XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
e 2 da parte delle amministrazioni pubbli-
che.
4. All’articolo 596 del codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 
a) dopo il comma 1, è inserito il se-
guente: 
«1-bis. Il fondo di cui al comma 1 è fi-
nanziato per l’importo di 2 milioni di euro 
per l’anno 2014 e di 5 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2015 e 2016. Al relativo 
onere si provvede mediante corrispondente 
riduzione, per ciascuno degli anni 2014, 
2015 e 2016, della quota nazionale del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione, pro-
grammazione 2014-2020, di cui all’articolo 
1, comma 6, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147. A decorrere dall’anno 2017, 
la dotazione del fondo di cui al comma 1 
è determinata annualmente ai sensi dell’arti-
colo 11, comma 3, lettera d), della legge 31 
dicembre 2009, n. 196.»; 
b) al comma 3, le parole: «anche da 
minori che non siano figli di dipendenti del-
l’Amministrazione della difesa» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «prioritariamente da mi-
nori figli di dipendenti delle amministrazioni 
centrali e periferiche dello Stato, nonché da 
minori figli di dipendenti delle amministra-
zioni locali e da minori che non trovano col-
locazione nelle strutture pubbliche comu-
nali,».
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CAPO IV
DELEGHE PER LA SEMPLIFICAZIONE 
NORMATIVA
Art. 12.
(Procedure e criteri comuni per l’esercizio 
di deleghe legislative di semplificazione)
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, ovvero entro il diverso 
termine previsto dall’articolo 13, decreti le-
gislativi di semplificazione dei seguenti set-
tori: 
a) lavoro alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche e connessi profili di or-
ganizzazione amministrativa; 
b) partecipazioni azionarie delle ammi-
nistrazioni pubbliche; 
c) servizi pubblici locali.
2. Nell’attuazione della delega di cui al 
comma 1, il Governo si attiene ai seguenti 
princìpi e criteri direttivi generali: 
a) elaborazione di un testo unico delle 
disposizioni in ciascuna materia, con le mo-
difiche strettamente necessarie per il coordi-
namento delle disposizioni stesse, salvo 
quanto previsto nelle lettere successive; 
b) coordinamento formale e sostanziale 
del testo delle disposizioni legislative vi-
genti, apportando le modifiche necessarie 
per garantire la coerenza giuridica, logica e 
sistematica della normativa e per adeguare, 
aggiornare e semplificare il linguaggio nor-
mativo; 
c) risoluzione delle antinomie in base ai 
princìpi dell’ordinamento e alle discipline 
generali regolatrici della materia; 
d) indicazione esplicita delle norme 
abrogate, fatta salva l’applicazione dell’arti-
colo 15 delle disposizioni sulla legge in ge-
nerale premesse al codice civile; 
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e) aggiornamento delle procedure, pre-
vedendo la più estesa e ottimale utilizza-
zione delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione, anche nei rapporti 
con i destinatari dell’azione amministrativa.
3. Il Governo si attiene altresì ai princìpi 
e criteri direttivi indicati negli articoli da 13 
a 15.
4. I decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati su proposta del Ministro dele-
gato per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con i Mini-
stri interessati, previa acquisizione del parere 
della Conferenza unificata di cui all’articolo 
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, e del parere del Consiglio di Stato, 
che sono resi nel termine di quarantacinque 
giorni dalla data di trasmissione di ciascuno 
schema di decreto legislativo, decorso il 
quale il Governo può comunque procedere. 
Gli schemi dei decreti legislativi sono suc-
cessivamente trasmessi alle Camere per l’e-
spressione dei pareri delle Commissioni 
competenti, che si pronunciano nel termine 
di sessanta giorni dalla data di trasmissione, 
decorso il quale i decreti legislativi possono 
essere comunque adottati. Se il termine pre-
visto per il parere scade nei trenta giorni che 
precedono la scadenza del termine previsto 
al comma 1 o successivamente, la scadenza 
medesima è prorogata di novanta giorni.
5. Entro dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore dei decreti legislativi di cui al 
comma 1, il Governo può adottare, nel ri-
spetto della procedura e dei princìpi e criteri 
direttivi di cui ai commi 2, 3 e 4, uno o più 
decreti legislativi recanti disposizioni inte-
grative e correttive. Viene conseguentemente 
adeguata anche la disciplina statale di fonte 
regolamentare.
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Art. 13.
(Riordino della disciplina del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche)
1. I decreti legislativi per il riordino della 
disciplina in materia di lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche e 
connessi profili di organizzazione ammini-
strativa sono adottati, sentite le organizza-
zioni sindacali maggiormente rappresenta-
tive, entro dodici mesi dalla scadenza della 
delega di cui all’articolo 10, sulla base dei 
seguenti princìpi e criteri direttivi, che si ag-
giungono a quelli di cui all’articolo 12: 
a) riconoscimento nei concorsi pubblici 
della professionalità acquisita da coloro che 
hanno avuto rapporti di lavoro flessibile 
con amministrazioni pubbliche; 
b) accentramento dei concorsi per tutte 
le amministrazioni pubbliche; revisione delle 
modalità di espletamento degli stessi; ge-
stione dei concorsi per il reclutamento del 
personale degli enti locali da parte delle pro-
vince o degli enti individuati in applicazione 
della legge 7 aprile 2014, n. 56; definizione 
di limiti assoluti e percentuali, in relazione 
al numero dei posti banditi, per gli idonei 
non vincitori; riduzione dei termini di vali-
dità delle graduatorie; 
c) introduzione di un sistema informa-
tivo nazionale, finalizzato alla formulazione 
di indirizzi generali e di parametri di riferi-
mento in grado di orientare la programma-
zione delle assunzioni anche in relazione 
agli interventi di riorganizzazione delle am-
ministrazioni pubbliche; rafforzamento della 
funzione di coordinamento e di controllo 
del Dipartimento della funzione pubblica 
della Presidenza del Consiglio dei ministri 
in relazione alle assunzioni del personale ap-
partenente alle categorie protette; 
d) attribuzione all’Agenzia di cui all’ar-
ticolo 46 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, di funzioni di supporto tecnico 
al Dipartimento della funzione pubblica 
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della Presidenza del Consiglio dei ministri 
nelle materie inerenti alla gestione del perso-
nale, previa stipula di apposita convenzione 
e rafforzamento della funzione di assistenza 
ai fini della contrattazione integrativa; con-
centrazione delle sedi di contrattazione inte-
grativa, revisione del relativo sistema di 
controlli e potenziamento degli strumenti di 
monitoraggio sulla stessa; definizione dei 
termini e delle modalità di svolgimento della 
funzione di consulenza in materia di contrat-
tazione integrativa; definizione delle materie 
escluse dalla contrattazione integrativa anche 
al fine di assicurare la semplificazione am-
ministrativa, la valorizzazione del merito e 
la parità di trattamento tra categorie omoge-
nee, nonché di accelerare le procedure nego-
ziali; 
e) rilevazione delle competenze dei la-
voratori pubblici; 
f) definizione di obiettivi di conteni-
mento delle assunzioni, differenziati in 
base agli effettivi fabbisogni; 
g) progressivo superamento della dota-
zione organica come limite alle assunzioni 
fermi restando i limiti di spesa anche al 
fine di facilitare i processi di mobilità.
Art. 14.
(Riordino della disciplina 
delle partecipazioni azionarie 
delle amministrazioni pubbliche)
1. Il decreto legislativo per il riordino 
della disciplina in materia di partecipazioni 
azionarie delle amministrazioni pubbliche è 
adottato, al fine prioritario di assicurare la 
chiarezza della disciplina e la semplifica-
zione normativa, con particolare riferimento 
al superamento dei regimi transitori, sulla 
base dei seguenti princìpi e criteri direttivi, 
che si aggiungono a quelli di cui all’articolo 
12: 
a) distinzione tra tipi di società in rela-
zione alle attività svolte e agli interessi pub-
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blici di riferimento, e individuazione della 
relativa disciplina, anche in base al principio 
di proporzionalità delle deroghe rispetto alla 
disciplina privatistica; 
b) per le società che gestiscono servizi 
strumentali e funzioni amministrative, defi-
nizione di criteri di scelta tra modello socie-
tario e modello dell’amministrazione auto-
noma o criteri per l’internalizzazione; 
c) per le società che gestiscono servizi 
pubblici di interesse economico generale, 
definizione, in conformità con la disciplina 
dell’Unione europea, di criteri e strumenti 
di gestione volti ad assicurare il persegui-
mento dell’interesse pubblico ed evitare ef-
fetti distorsivi sulla concorrenza, anche attra-
verso la disciplina dei contratti di servizio e 
delle carte dei diritti degli utenti e attraverso 
forme di controllo sulla gestione e sulla qua-
lità dei servizi; 
d) introduzione di ulteriori misure volte 
a garantire il raggiungimento di obiettivi di 
efficienza, efficacia ed economicità, interve-
nendo sulla disciplina dei rapporti finanziari 
tra ente locale e organismi da esso parteci-
pati al fine del raggiungimento degli obiet-
tivi di finanza pubblica, di una maggior tra-
sparenza e della precisa definizione delle re-
sponsabilità delle amministrazioni locali par-
tecipanti e degli amministratori degli organi-
smi partecipati; 
e) razionalizzazione e rafforzamento dei 
criteri pubblicistici per gli acquisti e il reclu-
tamento del personale, per i vincoli alle as-
sunzioni e le politiche retributive, finalizzati 
al contenimento dei costi; 
f) eliminazione di sovrapposizioni tra 
regole e istituti pubblicistici e privatistici 
ispirati alle medesime esigenze di disciplina 
e controllo.
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Art. 15.
(Riordino della disciplina 
dei servizi pubblici locali)
1. Il decreto legislativo per il riordino 
della disciplina in materia di servizi pubblici 
locali è adottato sulla base dei seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi, che si aggiungono a 
quelli di cui all’articolo 12: 
a) definizione dei poteri di regolazione 
e controllo delle autorità indipendenti; 
b) definizione dei criteri per l’indivi-
duazione dei servizi pubblici locali di rile-
vanza economica; 
c) individuazione delle modalità di or-
ganizzazione e gestione dei servizi pubblici 
locali di rilevanza economica in coerenza 
con la disciplina dell’Unione europea in ma-
teria di concorrenza; 
d) definizione dei criteri per la defini-
zione degli ambiti territoriali ottimali e per 
l’individuazione degli enti di governo re-
sponsabili dell’organizzazione dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica; 
e) definizione dei criteri per l’esercizio 
delle funzioni dei comuni in forma asso-
ciata; 
f) individuazione delle modalità di ge-
stione del servizio pubblico e tipologie di 
affidamenti; 
g) individuazione delle modalità e degli 
strumenti per assicurare la trasparenza delle 
procedure di affidamento; 
h) individuazione dei termini e delle 
modalità adeguati ad assicurare la corretta 
e tempestiva attuazione delle norme in coe-
renza con la disciplina dell’unione europea 
anche con riferimento alla scadenza degli af-
fidamenti; 
i) coordinamento con la normativa del-
l’Unione europea e nazionale in materia di 
appalti e concessioni e di regolazione dei 
servizi pubblici; 
l) individuazione dei meccanismi di 
premialità per gli enti locali che ricorrono 
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alle procedure ad evidenza pubblica e favo-
riscono l’aggregazione degli ambiti gestio-
nali secondo criteri di economicità ed effi-
cienza; 
m) disciplina dei regimi di proprietà e 
di gestione delle reti nel settore dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica; 
n) individuazione degli indirizzi per la 
definizione dei regimi tariffari; 
o) individuazione delle funzioni di go-
verno, organizzazione, regolazione e con-
trollo dei servizi pubblici locali a rilevanza 
economica, delle amministrazioni pubbliche 
e delle autorità di regolazione che ai diversi 
livelli di governo presiedono alle diverse 
funzioni e delle regole della loro interazione.
Art. 16.
(Disposizioni finanziarie)
1. Fermo quanto previsto dall’articolo 11, 
comma 4, lettera a), dall’attuazione della 
presente legge e dei decreti legislativi da 
essa previsti non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.
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